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La notizia è tanto fresca quanto odiosa: il sottosegretario alla Pubblica Istruzione Toccafondi ha esternato contro la lotta all'omofobia

nelle scuole.

Per questo esponente del Nuovo Centrodestra, un partito-farsa destinato a sparire nel nulla ma capace con la sua inutilità di

condizionare l'azione del governo Renzi di cui è parte integrante, insegnare che le persone non vanno discriminate perché

omosessuali o transessuali lede la libertà dei genitori di istigare, magari, ai loro figli a gridare parole come "brutto frocio" o "lesbica di

merda" ai/lle compagni/e.

Chissà se per questo triste figuro varrebbe lo stesso principio in caso di razzismo o antisemitismo. Sarebbe interessante

chiederglielo.

Secondo poi: ho chiesto su Twitter a due renziani di ferro - Scalfarotto e Alicata - cosa ne pensano a proposito. Al momento (ore

23:56 del 23 marzo 2014) dal creatore della legge sull'omofobia non arrivano risposte. Da Cristiana invece arrivano un post sul suo

blog (e ciò è meritorio) e la dichiarazione che col progetto "Le cose cambiano" parlerà nelle scuole romane di lotta alle

discriminazioni. Mi chiedo (e le chiedo) a questo punto a nome di quale Pd, perché mi pare che il suo partito non abbia problemi a

permettere che iniziative di un singolo vadano in una direzione e le dichiarazioni degli esponenti del governo in quella diametralmente

opposta. E mi spiace per Alicata, ma fanno più rumore le parole di Toccafondi, e temo anche più danni a quelle giovani generazioni

che si dice di voler difendere. Al momento, ore 23:57 del 23 marzo 2014, nessuna risposta nemmeno da lei.

Per quanti/e cercano di giustificare l'alleanza Pd-Ncd in nome del peggio da evitare (ma i berlusconiani di Alfano sono peggiori tanto

quanto quelli ortodossi), riporto le parole del mio amico Franco Buffoni: non è il prezzo che il Pd paga al governo, «quando poté

scegliersi il ministro dell'Istruzione, scelse l'omofobo Fioroni».

Concludo questa pagina nerissima che cade per intero sul Pd di Renzi e sulla sua scarsa credibilità in fatto di questione LGBT, con

una constatazione: la legge di Scalfarotto sull'omofobia apriva alle dichiarazioni omofobiche nelle scuole come atto di libertà di

pensiero. Pensiamo al l'emendamento Gitti, a proposito. Quella legge giace ancora in Senato e pare destinata a rimanerci. Ma la

cultura cattolica e reazionaria del nostro paese ne sta già raccogliendo i frutti. Ricordiamo ancora il veto a Luxuria al liceo Muratori di

Modena. E oggi questa boutade a favore delle discriminazioni, sempre nell'ambiente scolastico.

Forse qualcuno dovrebbe farsi un paio di domande, darsi l'unica risposta possibile (avete sdoganato l'omofobia come forma di libertà

di pensiero, cari i miei renziani) e possibilmente chiedere scusa. Ma sappiamo che per fare questo ci vuole umiltà e la capacità di

ammettere di aver sbagliato. E qui mi fermo.
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